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Articolo unico. 

Il testo dell'articolo 502 del codice di pro­
cedura penale è sostituito dal seguente: 

« Art. 502 - Casi e modi del giudizio diret­
tissimo. — Quando una persona è stata ar­
restata nella flagranza di un reato di compe­
tenza del tribunale, il procuratore della Re­
pubblica al quale l'arrestato è presentato a' 
termini dell'articolo 244, se ritiene di dover 
procedere e se non sono necessarie speciali 
indagini, dopo averlo sommariamente inter­
rogato, può farlo subito condurre in stato di 
arresto davanti al tribunale, se questo siede 
in udienza penale; altrimenti, dopo aver di­
sposto perchè l'arresto sia mantenuto, può 
farlo presentare ad una udienza prossima, 
ma non oltre il quindicesimo giorno dallo 
arresto. Se non è possibile provvedere in tal 
modo, il procuratore della Repubblica pro­
cede con le forme ordinarie, osservate le 
disposizioni dei capoversi dell'artìcolo 246. 

Se si tratta di reato di competenza della 
Corte di assise, si può procedere a giudizio 
direttissimo nel modo predetto, soltanto se 
la Corte si trova convocata in sessione, ov­
vero se deve essere convocata entro quindici 
giorni da quello dell'arresto. 

Si può, inoltre, procedere a giudizio di­
rettissimo nei confronti di persona arrestata 
a seguito di ordine di cattura, se non sono 
necessarie speciali indagini e l'arrestato è 
presentato all'udienza non oltre il ventesimo 
giorno dal commesso reato. 

Nello stesso modo si può procedere quan­
do il reato viene commesso da persona arre­
stata, detenuta o internata per misura di si­
curezza ». 


